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che le *passibni'' politiclie»n6n' ci ‘abbiano 
soffiato: dentro» 6: molto. 

| L'onorevole Ferrati' è ‘un ‘inigeghiò cho 
Si potrebbe chiamar gallico; ponsa;. parla; 
d scrivo alla francesò;. o* ne’: suoi discorsi 
si' rivelano talora i pregi ed'i difetti de: 
gli oratori. di quolla.spiritosissima..nazione., 
Se. egli»avesso fatta: la sua educazione po- 
litica in' Inghilterra ‘od ‘alieno’ all'inglese, 
forse non avrebbe neppur cercato» divfar 
la sua interpellanza o la farebbe' con’ molta 
sobrietà "di parole, tenendosi scrupolosa- 
mente..ne' limiti della-quistione, ed evitando 
di-pavoneggiarsi' del dono + della» profezia; 
che non si accorda a nessuno jin ‘questi 
tempi d’incredulità..e. di. libero, pensiero: 

Se la'discussiòne pigliasse quest'indirizzo; 
potrebbe recare. a qualche, risultato, ; utile. 
I provvedimenti che .il. ministro dello fi- 
nanze ha adottati negli ultimi giorni, érano 
imposti..dalle, circostanze, come quelli presi 
d'accordo: da’ ministri: dell’interno» evdella 
guerra per ‘tutelare la' sicurezza dello Stato. 
Sono. eglino. definitivi? Si. è,.sin d’ora.mar 
nifestata la convenienza idi:far delle modi- 
ficazioni alla legge del. macinato? Quali? 

Queste..sono; quistioni assai. importanti, 
che»meritano «l’attenzione: del: Governo»e- 
del Parlamento e potrebbero suscitate una 
discussione grave, ponderata.e proficua assai 
più di:certe quistioni: di: carattere esclusi- 
vamente politico. 

Ma noi temiamd- che. le. interpellanzo 
trascinino la Camera *sul’ terreno * esclusi- 
vamente politico e si risolvano in una qui- 
stione; puramente. ministeriale. 

Dell’esîto ‘della discussione non dovrebbe 
esserci dubbio di sorta. La Camera, non solo 
non vorrà contraddirsi; ma'comprenderà co- 
me sia necessario ‘un voto esplicito, il quale 
persuada come essa non sia. mai. per, ri- 
cusare val:»governo: il suo appoggio per 
mantenere il rispetto della legge. Però se 
I’ importanza politica «di, questo. voto: non 
potrà ‘essere: disconosciuta;«il'suo valor pra- 
tico ‘sarebbe bén maggiore, ove fosse , pre- 
ceduto da; una discussione..calma ed assen- 
natassul modo’ divassodare ‘la ‘nuova ‘tassa. 
Bisognerebbe, per.questo che sì facesse uno 
sforzo:affinchè la.ragione del.legislatore vin- 
cesse le: passioni di parte'; ciò» che in:que- 
sti momenti è più lecito desiderare. che 
sperare. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napot , 70 gennaio. — La isituazione non 
si ‘è punto cambiata dall’ultima mia ad'oggi; 
la calma la. più completa regna ovunque, 
senza che per questo si.sia, stati obbligati di 
operare un grande spiegamento di, forze, nè 
di far pesare sulle popolazioni, una mano, di 


Firenze, 11. gennaio. 


LA CAMERA DEL DEPUTATI 


La. Camera.non ;ò..ancora riaperta, che 
già sono annunziate le'domande' d’inter- 
pellanza intorno all'applicazione: della tassa” 
del. macinato...L'on...Ferrari vuole avére. il 
primato d’onore:e non havaspettato il giorno 
12 a presentare alla presidenza la sua'rì- 
chiesta; in conformità del regolamento. 

È conveniente e» giusto che: l’attenzione 
della Camera sia provocata ‘sopra i fatti 
dolorosi di questi giorni. (Quando nel paese 
avvengono: casi di rivolta ed. ammutina- 
mento che. costringono a far ricorso alla 
forza. militare per: tutelare le proprietà pub- 
bliche e private e ripristinar l'ordine .e.la 
sicurezza, la Rappresentanza: nazionale'non 
può. tacere nè. mostrarsì indifferente. Essa 
deve. intervenire: colla»sua. autorità: deve 
ricercar le cause dei disordini, esaminare 
gli atti del governo e de’suoì agenti, giu 
dicarli; e col.suo' voto‘aggiunger forza alla 
legge e rialzar il prestigio: dei poteri dello» 
Stato. 

Che .l’on.* Ferrari ‘ abbia» desiderio. d’ini- 
ziar lui la' discussione, nulla ‘di più ragio- 
nevole, È. da. un, pezzo.che ha un, discorso 
in corpo-su ‘Roma e sui papi, .sul.Conci- 
lio ecumenico e la Francia, e. niuno po- 
trebbe biasimarlo di voler coglier la prima, 
occasione di. farlo. Veramente: non. pare 
che la'quistione del macinato abbia molta 
altinenza..colla quistione romana; ma, può 
averla per quella. naturale associazione:delle 
idee che vi fa andare di palo‘in frasca e 
vi, fa, ricordare; i selvaggi. delle isole. Sand- 
wick discorrendo dell'Inghilterra. 

E meno male cho ci si parli di Roma! 
Quello..che;.ci.sembra..già di sentire,, è .il 
vantarsi degli avversari del macinato d’a- 
ver‘ preveduti ‘i guai che sono successi. 
Essi soli. li hanno preveduti.? Chi era così 
inesperto: da non prevedere che una tassa 
nuova non s'introduce nè si stabilisce che 
attraverso .molti contrasti, molte resistenze 
e lotte? Se non riescono i governi» asso- 
luti, ché dispongono di mezzi preventivi 
immensi,. come si. potrebbe. pretendere vi 
riescano i governi liberi i quali non’ pos- 
sono valersi che di mezzi repressivi ed an- 
che, questi. hanno...l’obbligo. di adoperare , 
con la massima prudenza e soltanto quando 
altra via ‘non resta di difendere l'ordine 
pubblico ? 1, tumalli . scoppiati in Inghil-. 
terra contro lo stabilimento di tasse. assai 
più ristrette e meno ‘gravose che non sia 
quella del macinato, gli ammutinamenti con- 
tro piccole imposte  sulle»minîere;' che il 
Belgio ebbe a domare, dovrebbero scemare 
la sorpresa. pei .fatti..che tutti. doploriamo; 


| per.renderla. al pubblico meno odiosa o.meno 


‘ Ficonoseono cha 'a Firenze, tenuto conto della 


sopratutto ove sì consideri, che nel Belgio 
e nell’Inghilterra la politica ci entrava per 
niun verso; mentre. qui. si ha, un bel.dire 
e fare, non Si potrà mai ‘convincere alcuno 
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RIVISTA DRARIIADICO-HUSIONIA 
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(Continuazione dé fine; — V.‘num. d'ieri) 


Teatro della Porgels — Brahma; dello 


del cor: Monplaisir. 
Peace Lia 


ballo del Monplsisir testà, rap- 
sa lalla Pergole, sarà l’Ancora di Selnte 


pmi ‘ ‘otro che 
ma scane. Arcba solero cl 
lo videro Fio pi alla Scsla di Milano, 


minore vastità del palco scenico e del corpo 
di ballo meno numeroso, verme  egreria- 
mente riprodotto dal coreografo Garbagnati, 


ferro, Le persuasioni hanno fatto quello. che 
forse. le violenze ‘anche morali non avrebbero 
ottenuto. Da ogni parte ‘i ‘molini che si erano 
chiusi ; a poco‘a ‘poco vanno riaprendosi e 
gli accordi tra i mugnaî e gli agenti fiscali, 
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aiutato dalla generosità dell’isnpresario c dalle 
buone disposizioni degl'Immobili, sempre ae- 
così di sscro entusiasmo, quando si tratta di 
promuovere il culto, della’ davza e della eo- 
reografia. di ; 

Il Monplaisir ci trasporta in India, paese 


ch'egli, se non erro, lia visitato nelle sue 
lunghé peregririazioni.. Convien pur dire che 
il Monplaisir , il quale ora è in fumà d’uno 
dei migliori coraografi, ha portato alla quarta 
potenza il sistema immaginato dal Rots., Il 
pittore , il vestiarista, il macchinista hanno 
merito in questo balle quanto il compositore, 
Lo splendore, e la ricchezza, degli addobbi, e 
delle decorazioni sono tali nel Brahma, che, 
lo sguardo dello spettatore ne rimane ab. 
bagliato. Più che con la novità delle danze 
il coreografo eolpisce il pubblico accumulando 
e rinnovando gli effetti ottici. Che cosa potrà 
fare un altro coréografo dopo, questo ballo ? 
Probsbilmente il Mouplalsir dice : Après moi 
le deluge. Ma lo dicevà anche il Rota e si 
trorò chi seppe superarlo in questo genere 
di spettacoli. Ad ogni modo, l’arte coreogra- 


fiea corre verso l'impossibile, che è quanto 


: 


Anche coll’ initetposizine ‘dei sindici' e delle! 
autorità superidri, si concludono su basi eque 
bd oneste, Certi eccessi di zelo o poca pra- 
tica: nel. proprio mestiere, o; nella disposizione 
tiella legge, vennero moderati e regolati. dal-, 
’ àgente: compartimentale: delle ttisse: di: Na- 
oli e così si è tolto. ide eccitamento 
al malumore della pop a. Mecav uOrgi- 
tanò, che ha qui quel ramo, ha agito in 
Questa circostanza , come sempre del resto , 
da-intelligente:,. quanto: operoso! funzionario 
pubblico: 7 

Il governo bena ‘spssso non valuta 1’ im 
portanza dei servigi che gli può rendere un 
capo d’amministrazione ché si applichi. a t0- 
gliere con intelligenza tuite. le. difficoltà. che 
si oppongono all’ applicazione di una legge, 


vessatoris; Non. di.rado si tengono in pregio 
coloro invece. che ‘studiano giorno e'notte:nel 
fare dubbi. e quesiti, lascisndo intanto che il 
pubblico s' impazienti di cose che un bam- 
bino le comprenderebbe con tutta facilità! 
Per fortuna, lo ripeto, abbiamo avuto qui 
delle autorità intelligenti. le quali valendosi 
anche. dell’ elemento. cittadino hanno..cereato, 
con. tutte, le:.buone, maniere. di, calmare. le 
apprensioni del popolo. 

L'opposizione: porterà: la: questione: sul: ter> 
reno;legale del Parlamento; ed intanto so dî 
molti fra' i suoî membri ché si sorto. adope- 
tati por. tranquillizzare. ed' indutre i loro 
amici »ll’ ubbdiienza della legge. Degli. esal- 
tali ve ne sono in, tutti i paesi, così pure 
degli ignoranti, :na qui, meno. chejaltrove 
trovorebbsro..i. primi elementi disposti. a; sé 
guirli od. \a»secondarli inimpresa; arrischiate. 

Ne abbiamo ‘una’ prova nel brigantaggio; il 
quale, malgrado la poca popolarità' della legge 
sul'macinato’, e’ nonostante gli eccitamenti 
chè al corto sott'acquie nel confessionisle non 
sono mancati da parte del'clero borbonico, 
tuttavia si è mantenuto nelle microscopiche 
proporzioni ch'era stato ridotto nei mesi scorsi 
dal.;gen. Pallavicini nelle. provincie. di Salerno 
e di (Caserta, malgrado. cha. ambedue, offrano 
lasfaciliti della froatiora powtificia. La:b:nda 
Fuoco è ridotta 8 tre individui; quella del 
non meno , famigerato capo brigante Pace a 
due ‘soli. Quaste cinque persone sono talmente 
spaventate dalla caccia stata loro data nei mesi 
scorsi, che ron si azzardano più di farsì ve- 
dere; e cercino ors:di farsi dimenticare, stando 
appiattati ‘in‘qualche cavertia 0 ‘fra qualche 
fido-manutengolo: Ma nessuna muova recluta, 
nessun’ impresa per distogliere’ l’attenzione 
delle autorità e sommuovera' il' paese. 

L'altra notte-fu consumato ua furto che dà 
luogo a molte supposizioni. 

Nella pretura della sezione mercato, com'è 
di.legg?, si custodivano molti. corpi. di reato 
dei. processi» istruiti: da» vari. anni a questa 
parte. Ieri. si scoperse che nella notte erano 
stata involate tutte le armi*da fuoco e da ta- 
glio che vi si trovavano, non essendo stati 
toccati gli ‘oggetti 'di valore e di danaro che 
vi erano depositati, alcuni anche per, una 
somma rilevante! Tutto ciò. da libero: corso 
alle. immaginazioni. più. o. meno» vivaci: dei 
commentatori del fatto. Per: melo credo un 
colpo. degl’interessati in alcune di quelle ‘cause 
per ‘fare scomparire delle prove‘a-carico, più 
cheuna razzia' per ‘altri fini. 

Le*autorità'suno tutte in movimento per 
avere il bandolo della cosa. 

Ieri la. principessa Margherita» recavasi a 
visitare il 4° educandato, conosciùto più po- 
polarmente col nome dei Miracoli. Eravi ‘ac- 
colta: con molto entusiasmo’, e le‘alunne la 
presentavano di un téle-à-féte, da esse lavorato 
con grande precisione ed eleganza, nonchè di 
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tutte le arti, sarà costretta ;a ritornare ;alla 
ablica semplicità se non vuole essere bandita 
dal teatri. 

Ciò posto, il Brahma ha destata nel pub- 
blico la. più'schietta ammirazione ; e se agli 
sforzi dei sullodati coreografo, pittore,, vestia» 
rista e macchinista, aggiungete quelli; della 
signora Pochiai, ballerina che conosce il. se 
greto per ammaliare gli spettatori, non dure» 
réte fatiea. ad intendere che il successo del 
muovo , ballo. «fu. tanto fragoroso quanto era 
stata dolorosa la caduta della povera Dinorah. 

Vorréì parlare anche della musica del Dal- 
l'Argine, che dall’Osservatore triestino fu re- 
centemente definita musica da quarta pagina. 
E la definizione è esatta, perehè; si direbbe 
che, nei balli composti iu Italia, il maestro sia 
incaricato di sostenere, la parte, del.; Pierrot 
che batte la gran gassa davanti ai, casotti dei 
salfimbanchi. Se volete udir. musica .di balli 
seritta con uu po’ di gazbo € d'eleganza;:do- 
vete ‘andare a Parigi, a Berlino, a Pistro- 
burgo. Il Dall’ Argine è più sventurato; che 
colpevole, e piega il capo, dinanzi all’ impe- 
riosa. volontà dei coreografi e dei ballerini , 


| dire yerso la' propria rovina. Auch'essa, come, | i quali hanny bisogno di, continue scosse elet: 


uè portafoglio con’ sopra un ritratto in mi- 
niàtura della defunta Cristina di Savoia, il 
cui nome è ancora popoltra a Napoli. 

A direttrice di quell’ Educandato trovasi da 
varii anni una toscana , la signora Martini, 
che, con molta. intelligenza e soddisfazione 
dei padri di famiglia ,..si occupa .dell’ educa- 
zione di tutte ‘quelle allieve, le quali appar- 
tengono in gran parte ‘alle: primarie famiglie 
del paese. 

Logenifivii pie celo elio pai 

STRADA FERRATA BOLOGNA-VERONA 

Pregiatissimo sig. Direttore, 


La seconda lettera al giornale L’ Opinione (nn- 
mero 362; 31 dicembre 1868) col titolo: Di una 


ferrovia da Parma a Spezia, accumula tali errori 


che; per niuna guisa può essa lasciarsi senza 0s- 
servazioni, E a provare col fatto l’asserzione nostra 
basterà riportare a mo' di saggio le parole stesse 
del corrispondente, dove tocca nella sua lettera 
della strada ferrata diretta fra Bologna e Verona 
per Cento ed Ustiglia. « Arrogi', egli dice, che 
passando per Ostiglia, bisognerebbe traversire anco 
il Mincio, l'Oglio, la Parma, il Panaro, la Sa- 
inoggia ed altri corsi d’acqua secondari..... E chi 
più n’ha, più ne metta, chè in quanto a me ne ho, 
più del bisogno. » 

Quarido si vuole scrivere di queste materie, non 
bisogna ignorare che l'Oglio è fiume di Lombardia 
il quale ha focé nel Po al occidente di Mantova, 
mentre Ostiglia è più che due volte tanto a le- 
vante: ‘sì ‘che il Mincio dipende da Peschiera e 
Mantova pér Goito, non per Isola della Scala e 
Nogava , ed' ha foce in Po un buon numero di 
chilometri a’ ponente di Ostiglia: che la Parma 
traversa la città dello stesso nome e non esce da 
quella provincia sboccando nel Po; e che il Par- 
migiano è diviso dal Bolognese, ed alto Ferrarese 
da ben due provincie, Modena e Reggio: che la 
Samoggia è torrentello del Bolognese; il quale nulla 
ha'che fare colla ferrovia Bologna, Cento; Ostiglia, 
Verona. 

Dovrebbesi sapere infine che il Mincio convien 
passare da' chi caldeggia la linea Modena-Mantova, 
honda altri; e passarlo proprio là dove è lago, nei 
dintorni di Mantova; al che bisognano milioni. 
Chi scorre una discreta mappa della pianura Pa- 
dana, vedrà che il Po ad Ostiglia misura soli 
324 metri da ciglio a ciglio degli argini, e che sì 
traversa con un ponte precisamente di altrettanta 
lunghezza, mentre per fede della Commissione 
stessa nominata dal Consiglio comunale di Mantova 
(la cui relazione stampata tutti possono consultare); 
il progettato ponte di. Borgoforte è di. 480 metri, 
vale a dire 150 buoni metri più di quello pro- 
posto; ad, Ostiglia-Revere,, e che un ponte, sul Po 
a Borgoforte valutato a circa lire 9000 al metro 
lingare, costerà circa un, milione e mezzo più: che 
non, un ponte ad Ostiglia. 

Se poi ai rudimenti della geografia si, unisse un 

pochino. di storia, si verrebbe.a.sapere che mentre 
il Po ai tempi di Claudio, imperatore, bagnava 
Ostiglia, dove Leone Magno incontrò Attila cor- 
reya disalveato, anzi per tutt'altro letto-all' 
di Borgoforte fino verso il 1480, che fu il tempo 
della sua inalveazione presente in quella località | 
Potrebbesi poi apprendere; dalla geografia applicata 
alla storia, che l'alveo, attuale del Colatore Zara è 
l'antico letto dell’ Oglio, che s’ incontrava; col -Po 
vicino alla foce attuale della Secchia; che l'alveo 
presente del Po a-Borgoforle è ben lungi d'essere 
stabilito, poichè a memoria, non. ancora, perduta tra 
i viyenti, esso, era aderente àll'argine suo, di sini 
stra, ed aveva. larga golena dalla; parte di. destra, 
e ne formò un'isola; che;divise quell’isola in due, 
ed. oral’ isola è mutata; in un, banco di sabbia, 
che va prolungando in direzione di Austrola larga 
golena adesso aderente. all’argine di; sinistra. 

Facendo. accurate indagini;. si sarebbe rilevato 
che, il Po è così poco stabilito a Borgoforle che a 


cagione appunto. di questo errare torrentizio del, 


suo thalweg,i signori Cavriani di Mantova, i quali, 
antichi possidenti nel comune di Sailetto, nulla 
possedevano in quello di Borgoforte a sinistra, ora 
invece’ vi ‘hanno una proprietà non da altro deri- 
vante che dalla trasformata ampia golena! 

E così facendo studi accurati avrebbe. il corri- 
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trico-musicali. Ma a questormodo.diventa ogni 
dì. più: assurdo. ef barbaro l’uso seguito in 
molte città d’ Italia, d’ interrompere. l’opera 
per. dar. luogo. al. ballo. Dopo un’ura e più di 
baccano. infernale., è impossibile. conservare 
la calma necessaria per.ascoltare attentamunte 
lè melodie del:Meyerbeer, odi Bellizi. È as- 
solutamente necessario che,il ballo venga rap- 
presentato: dop9; l’intera. opera},,oppure prima 


di essa, se non. si vuole.cherla. parte più:no-. 


bile dello spettacolo; sia. sacrificata. alle scari- 


che d'artiglieria dei Dall’Argine.6 compagni. 


Prima di abbandonare la Pergola mi viene 
il destro di rispondere brevemente ad aleune 
parole. pubblicate stamane mella Gazzetta del 
Popolo. di. Firenze intorno, alla. Dinorah. La 
Gazzetta del Popolo, «dopo. aver ingenuamente 
confessato che lo. spartito del .Meyerbeer non 
ebbe alla Pergola. quel. gran successo che si at> 
tendeva, soggiunge : 

« La iaia della Dinorak alla! Pergola 
« ci ha cffsrto il mezzo di sentire, per la 


« prima volta non pochi. pezzi assai importanti. 


« di, questo. spartito, che..le esigenze teatrali, 
« e talvolta anche l’ignoranza 


di chi è chiu- 
« mato a dirigere tali lavori, ci avevano im- 


spondente. evitato l' errore vin cui cadde laddove 
affermò che il. Po a Borgoforte ha una sezione più 
ristretta che non abbia ad Ostiglia, mentre siccome 
ho detto, ad Ostiglia la sezione è dl 324 metri, ed 
a' Borgoforte è più del doppio. 


Quando ‘avesse fatto‘ ciò egli avrebbe ancora ri- 


sparmiato di commettere altri errori, come quando 
scrisse che per una linea Bologna-Cento-Ostiglia- ! 
Verona, bisognerebbe costruire Armeno 112 chilò-! 
metri di strada, mentre, anche distaccandosi da ‘ 
Bologna, nor sono da costruire che merri 108,696 


(dico metri cento ottomila, seicento novantasei), e 


che poi distaccandosi dalla stazioné di S. Giorgio 
sulla linea . Bologna-Ferrara mon ‘sono che 94, col 
risparmio di un milione centodieciniila lire, men- 
tre 1’ allungamento non è che di metri ‘duemila 
centodiciotto, (dico 2118. metri). 


So si fosse poi compiaciuto di assumere buone 


informazioni avrebbe appreso che queste lunghezze 
non furono prese a volo d'uccello, nè vagamente 
calcolate; ma sono invece frutto di studi tecnici 
accuratamente condotti e portati a vero piano di 
esecuzione. 


Avrebbe, appreso ancora che invece. d’ esservi 


la difficoltà della spesa maggiore, questa linea , 
presa da Bologna, e con larghi calcoli fatti sul metro 
lineare e minutamente sviluppati, aggiuntovi .il 
6 per 0,0 di amministrazione, cce. costa lire 


15,070,947 59; e che se si distaccasso da S. Gior- 
gio costerebbe solo. L. 14,561,053 11, Avrebbe 
inoltre appreso che essa è una linda di minimo 
costo, ed alla quale la linea Modena-Mantova, con 
un ponte sul Po tanto più lungo dell’altro, col co- 
stoso passaggio del lago Mantovano, col minore 
introito chilometrico, non può fare concorrenza. 
Ben si possono gittare nuovi milioni, come tanti 
se ne sciuparono in Italia, si possono rinnovare 
errori imperdonabili; ma questa linea oggi stu- 
diata accuratamente , questa linea che deve unire 
l'Italia media e inferiore col Brennero, non può 
mancare. Natura è più potente delle umane utopie; 
si faccia pure una linea Modena-Mantova; la più 
brevé per Cento ed Ostiglia meno costosa 6 più 
produttiva, non mancherà di soppiantarla; il no- 
stro paese deplora già non pochi esempi di simi- 
glianti errori ahi! troppo moltiplicati. 

Dovrei qui discortere dei veri interessi di Parma 
a proposito di una linea Parma-Spezia con dira- 
mazione a (Genova per Chiavari, ma tutti. sanno 
che il Brennero fa capo a Verona, come lo Spluga 
e gli altri passi alpini di Svizzera fanno capo a 
Cremona. Che per soddisfare ai bisogni del grande 
commercio occorrono due passaggi sul Po, uno ad 
Ostiglia per Bologna, l’altro a Casalmaggiore per 
Parma-Genova ‘e Parma-Spezia. 

Proseguita: la: linea: Verona-Mantova fino ‘a Cre- 
mona, unita, Parma per Casalmaggiore ‘a' questa 
congiuntiva' fra Bozzolo e Piadena, ma allora soltanto 
si avrà la vera via giustamente agognata che’ at- 
tragga a Parma per Genova il commercio elvetico- 
germanico, Il passaggio di Borgoforte non può sod- 
disfare ai preponderanti bisogni. 

Ma basti per ora. Forse ho dette verità spiace- 
voli all'ignotò corrispondente ; ma non è mia la 
colpa. Prima di scendere nell'arena uopo è saper 
ben bene a' che cimento ci poniamo. Franco e' 
leale qual’ sono, io difendo francamente e leal- 
ment® Quel che io credo il vero, senz odio per 
alcuno. 5 

Nel propugnare una linea Pàrma-Spezia ed in- 
sieme Parma-Genova (qnando vi siano capitali da 
ciò) il corrispondente dell’ Opinione non troverà 
cooperatore più ardente di me; ma intendiamoci 
bene : si miri al vero utile nazionale collegato al 


bene delle provincie ciréumpadane ‘e marittime. 


Siamo d'accordo con lui in questo, che, cioè, 


data una linea Parma-Spezia senza congiunzione 
con'Genova, l'utilità di una linea diretta da Parma 
a Mantova diventa assai problematica, non essend 

probabile tanto aumento d'affari da meritare la 
spesa di costruzione e di esercizio di due ferrovie, 
ch'è una da Parma a Mantova, l’altra da Modena 
a Mantova. Sta bene; ma poichè discorre di au- 
mento d'affari, consideri che Parma sente uguale 


bisogno di volgersi a Cremona pei passi elvetici, 
come a Verona pel Brennero, e vegga poi se per 
andare a Cremona da Parma convenga passare il 
Po a Borgoforte. 

E qui faccio punto per questa volta. 


1 —@———.@ 
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c pedito\di gustare, ‘tanto a Firenze, come 
< pure in altrì teatrî dulle principali città 
« d’ Italia® E ‘questo fatto lo dobbismo alla 
< fermezza e' diligenza dull’esragio Mabellini, 
< che'nél ‘concertare quest'opera con quella 
< maestria che li distingue, non permise che 
< si0mutilassero le ‘creazioni di Meyerbeer. » 


10 desiderarei che il critico della Gazzetta 
m’irdicasse qual» dei pezzi cmessi altra volta 
a Firenze fa essgnito alla Pergola. Quanto 
alla mutilazione di qualche battuta qua e là, 
è verissimo cha il coptartatore della Pargo'a 
ha ristabilito in alcuni punti il testo origi. 
nale, ma în miti altri ‘ci mostrò più crudele: 
dei maestri del Pag'iano e menò la forbica com 
molta ‘disinvoltita e pac; accorgimento. Ci, 
terò l’aria di sortita del baritono, la leggenda 
del second’attò e la cadenze del detto del-- 
l’atto terro, ;tutti pezzi che furono fatti.segno! 
all’ira spietata del Maballini. Il, critico della. 
Gazzetta deve sapero che la, Dinorah conest= 
tata ds mnestri ignoranti al Pagliano , a To- 
rino,.a Milano, a Reggio, a Lircino. a Ve- 
nezia, a Triest-, p'acque, metreilla Pergola, 
cincersata da maestri. cottissimi, fece tfiascu, 


LA TASSA SUL MACINATO 
Leggiamo in data del 40 nel Partito Na- 


zionale di Bologna : 
Anche il giorno, di- ieri» passò tranquillo nelle 


nostre campagne. È da sperare che in mezzo a que- | venno a turbarne la quiete. n si T 3 
sta calma la ragione si faccia strada; e che men- Naturalmente codesta applicazione d’ una  fsssa nine si disordini. Ieri la truppa è mezzogiorno Brita! vio à ha 
tre il rispetto alla leggo sarà mantenuto, i buoni | nuova, 8 subillata come vessatoria , non potò a | aveva ordine di partire da S/Agaf&; ma crediamo .À ta È disfarte, non avrebbero più la loro ragione dl'es- n 
cittadini riescano a comporre gli animi omai ab- | meno ‘di trovare in aleoni comuni delle difficoltà, che abbia riceviito contrordue, perchè se partiva, f'_ Oggi deve gero uno squadrone di cavalle | sere; se st mettono a domandate la luna e che n 
eranò-ffiinacciàti altri tumulti» > ria: In molti ‘della provincia le dimostra- | la si dà loro, esse reclameranno tosto il pos-- 
sesso del'sole. Sin d'ora la quistione fra il can- gino ® 


Dastanza agitati. 

Particolari notizie ci assicurano che nei fatti di 
S. Giovanni in Persiceto e di Cento si videro fra 
gli ammutinati non pochi contadini della vicina 


torno all'applicazione della, tassa, sul macinato tor- 
nano, in mezzu all'avsia generale, assolutamente 


consolati. È 
Non uno di quei disordini, che,tanta iattura ar- 


recano alle libere istituzioni d'@fi paese inbivilito, 


lè quali hanno cagionato pel nibittetito' anche qual- 
chie rarò sciopero dei molini, ma le pronte dispo- 
sizioni date dalle autorità della provincia fecero sì 
che vennè subito supplito ovunque ai bisogni della 
macinazione. 


sindaco, sig. Antonio Lodi, e minacciò strangolarlo: 
tanto che la moglie del sindaco a quell’ orrendo 
spettacolo , per lo spavento fu presa da un colpo 
apopletico. La. moltitudine circuì pure e fece. come 
prigionieri i soli 20 bergtiglieri' che si difovavaho 


Anche nella montagna bolognese i tumulti non 
sono mancati. A. Savigno v è stata forte. dî- 
miostiazione. Si sono’ sentite le Ert9h or 
nelle parrocchie di Cerefolo e Tissano presso Ca- 


cretino imitare il Pani n MEZZE 


confidaro. pienamente nel ripristinato 0 pieno im-. 


nel pacse. Solo P arrivo’ dî altra truppa pose ter- | 


‘vasi qui è partito per 


pero della legge e delle autorità. 
Cento, dal palazzo comunale 8 gennaio 1869. 
L'assessore anziano fi. di sindaco 

504, Bregoli. 


la ‘Sentinella delle Alpi di Cana0,del 40 


zioni contro la legge del macinate si propagano. 
Quasi tutto lo squadrone di cavalleria che trova- 
Robilante. 

A Noceto avvennero dimostrazioni al grido di 
abbasso il macinato ! 


Ron e dt 
fra i due ministri austro- 
che l'estrema. a 
confessarsi -soddisfatta e che per non udir nulla si 


calca volentieri il suob erretto di pelliccia, imi- 
tato da quello slavo, sino sotto 


le orecchie. Noi 
tutti sappiamo che lo. estreme sinistre sono le 


stesse in ogni paese; se esse si dichiarassero sod- © 


celliere ed il conte Andrassy ed il tentativo 
metterlo in sospetto agli uomini politici dell’ Ùi 
gheria, che Io accusavano di aspirare al posto di 
cancelliere ò 


della monarchia anstro-ungherese , è 


di. 
In- 


provincia di Modena. 
Vedremo ciò che ci s'in- 


Stamane correvano voci di assembramenti a Ca- salecchio. 


Nel comune di Zola Predosa. v° è stata pure Ja 


La Sentinella Bresciana del 40 scrive : 


salecchio © Borgo. Panigale; noi non- abbiamo al- 
cuna notizia che le confermi. 

Al Partito Nazionale del 10 scrivono în data 
dell'8 da Sant’Artanigélo di Romagna : 


La nostra provincia continua ad esser tranquilla, 
e. va aumentando il numero dei mugnai che ac- 
cettano le.convenziozi con .il. governo. Sappiamo 
che in alcuni luoghi vennero posti in contravven- 


sua dimostrazione, ma per fortuna pacifica. Cin- 
quecento contadini si, presentarono, dinanzi al mu- 
nicipio , chiedendo 1’ abolizione del macinato, ma 
senza molestare alcuno. Il sindaco e la Giunta 
erano presenti. Però per disperdere la folla con- 


Scrivono da. Vienna, 5, alla Patrie : 
È un uso antico in Ausftia che durante la notte 


del S, Silvestro si faccia fonderesin ogni famiglia 
una cucchiaiata di piombo, che si precipita quindi 


alla quale ‘î ‘fratelli risponderanno incorag- 


giando i fratelli transilvani a scuotere il giogo 


odioso dei magiari. 


Non dico che ciò avverrà in questo modo, ma 


d pale gine gp gras per psi zione taluni muguai perchè esefcitivario senza la 
" È rseesa ln aitivi NI La pmi DUASd è vit 
ehe zieno, accaduti. que, anti dsor di da dicon a pv. di ica gui Di dard se i mulini, e lasciar macinare senza far di fas “ripiinò; d'0H0A fre RE 4 pr 
previsti o meglio piamente desiderati. 1 mugnai fe- | mero ai moliti, ma i' pochi che hanno grani. da-| | ‘A. Marzabotto joti vi. sono stati assembramenti, { |. Quando; il metallo; è. solidificato, 10 si ritirare fb Dale RI asta x In 00 
cero. protesta in massa contro la tassa chiudendo i | far macinare si adattano a pagare la ‘tassa senza { però. senza conseguenza. " l giascuno trae un pronostico delle sue varie forme di o a so! bh si ‘sapesso’ dà. dove voce di 
molini ; ma il sotto prefetto, di Rimini ebbe il.sa-.| difficoltà. (Gli agitatori danno opera a. creare «im- a gue fagie (1: ‘© più meno bizzarre. Questi pronostici sono aliret- partono i fili che-fanno muovere gli agilatori. - pre 
vio consiglio di mandare un, delegato ed $ o 10.| barazzi al governo, ma il retto sonso delle, popo- Strivono da Pieve di Cento, în data del 9, | tanti oroscopi degli avvenimenti chie drv tali AE Sie dio rain ‘parlafo dii Hotnian= Rel 
uomini; di finanza, affinchè si facessero. le riscos-| jazioni è ostacolo all'attuazione dei loro ri e: T li | alla Gazzetta dell'Emilia: % *.I fallibilmente compiersi duraùfe l’arino, L’anno scorso stadt,iche gli abitanti della Transilvania chiamano’ morial 
sioni della tassa; nel medesimo tempo furono chia- | disegni ; siccome però ad ogni modo aaa BERE l'oracolo metallico ebbe forme fanto.indecise e tanto | $0!!0 il nome di capitale dell’antico regno. È, una < Le 
matì dal sindaco i mugnài dei tre molini di pro- 7 siotome però, ad, Og01 Maro, PE. La mattina del 7 corrente ‘veniva improvvisa- | i "Hi che i Vieninosi diss etanto | craziosa piccola città, situafa sul pendio d’ ui 
3 PrO- | no, sono fuori della legge..coloro ghe predicano pI incomprensibili, che i viennesi dissero che non vi 8 ’ sul pendio d’ una pi 
prietà del comune, ed ofliciati a riaprirli dando contro di essa, così anche ieri vennero tradotti agli mente invaso questo pacifico paeso da una.grossa | era nulla di nuovo: collina în mezzò ad immense praterie dove pasco- stro Col 
po la Lube Lea Magni praga arresti alcuni istigatori di disotdini nel comune di a di quilt dal Posto; borgata da È i Ma questa volta. sarebbe. tutt’‘allra: cosa. Quasi su pih cotenianiata migliaia di cavalli che il 
Tiecosnioi a A li L 7 > chilometri circa; evidente scopo lappertutto il piomb i fucili | © di grani CL muso nero e dalle corn sorvare 
Lione nn s Congo Tear sd pt può Prevedere che la (assà sul ma- Ripr 8, Roli fell pa pazionali, di re dei cimnoni ne DO Date gigantesche. L' pi Mermansiadi è chtaso « Sei 
è fano, Ja tassa di | ciato potrà ih breve essere nellà nostra proviscia De , perchè giunti all’ improvviso non fu | niche, tanto bene che ognuno ella ‘borghesia! ea'f dall'imponente' catena i Carpazi, sul vertice dei 
legge. BGA ua gi, ivo db rn Def | "rgetineno suna” sie geni porti; pria pe IA SELFATE ERP TO GR LI pron ae opieialo gie prabbl io guerra. Per- | qualiv hanno, l; lord; tam gli, osi; neri AI 
h ' DI ANNONE gle RAR dii cannedioto abeti 199 IIVAS0 €. darlo: di RIT i fucili, che vi | chè la guerra? — Per respingere un attacco. —.| | La popolazione della città. presenta uno specime 09 
Dalla Persederanzz dell'44 togliamo le'se| a cloro l'onore e la sicurezza del paese, che: ha erano depositati, intanto che altri invasori si re | Di chi?.. — Quindi si racconta la seguente st0- | di tutte le razze che da quindici secoli, vincitrici carimoX 
guenti” notizie : * siretta necessità dei proventi di td tata po Sire ire Miei ar ih LL 2 ta questi altimi giorni ara gran cons | 0 Vinte, si sono. disputate il pae Pon sovrano 
La notizie pervenuteci dalla provincia pèt ll E LA ; fo a suonar le campane a raccolta..Ingrossatasi. | siglio a. Berlino , ed. il conte di Bismark. parlava | ritorio. La Dacia: vi si mostra collo saio, la cin- Natala” 
A SM per t1ap- Al giornale La Spazia del 10 N non poco la banda fu anche assalito, il palazzo ci- P Ù È p: i n ; A # 
plicazione della tussi' sul macinato, cell'ultimo cor- | "ono da Levanto: conrente Scsi= | t;co, divelte lo imposte ,, manomessi i mobili de- qltaenie In favore d’una politica affatto pacifica | tura larga, di cuoio crudo ed,i, sandali fissati, da chi 
riere, în generale scio buone. A Tarbigo cifu un | "9° E Ta E Ri e a a séguirsi verso ‘tutte le potenze e sopratutto | correggie di pelle. Tl suo costume è quello dei vinti al papa 
Leb trcegi g N alcuni scon- ML passato qui si temèva ulio, sciopero da | chivio, compiuti, in una parola, gli atti più bru- pa sel pia tin augusto per- | di Trajato come. sono scolpiti negli ornafi della orano # 
SO È {0 piante lì gelsi giovani, | parte alcuni mugnai dei dintorni per l’esecu- | tali e selvaggi. Con i fucili derubati quèi tristi | avrebbe dimandati tear nobile,jconte) e, gli olbia ate: CS AS, file, difisazi 
ni E pi lì by log municipali ; del | zione della tassa sul macinato ; ma ché, die- | volevano armare i popolani di Pieve © trarli con | so oa ci og tro preambolo, « se bi- | Il Fase dapprima. vincitore. poi. schiavo in ‘ Pim 
‘avrete, sino ‘ad orì, nesst altro fatto | tro l'intromissione, di hi più influenti citta- | loro ad altre imprese, ma tutti essendosi gnasse aspeltare che tutte le teste dell’idra au- | quel paese che dominò, sì fa notare. per la lunga impe: 
° rilievo; © l'utfito molito, ivi esistentò fu aperto | dini, la cosa siasi limitata a poche chiacchere alle | samente rifitti so ne partirono abiabasiuale TO fossero rinate per. abbatterle nuovamente.» | capigliatura che ondeggia sulle forti sue spalle: Un «Pic 
Vedi a preti AP sal di sl tt i patta borgo. Sappiamo poi che la nuova fassa | schernendo i pievesi. Sepane di ole sa pi replicare: . gran cappello, suna; camicia senza collo, un gilet» la soa 
Comuni del' circondario di Galrato i siugii dé mr Lar” Galan di e in” del Ve Aaupai agiva simile oltraggio, si | il principe Carlo, i trillo COMO Vl pri hr a fe oe pela Dolo br Ò 
silte’ e docalti persi rt nostro progaiarone una bella riparazione, con il riacqui- | n-latino; che, Fit ana RiD Di estremita si cacciano In grandi gittime 
en ie x A to (della loro. armi. --.Il:gi i si sa, era la lingua di Ce- | stivali. 
È Ai siflt 1, Milano, l'unico imî- |. La Gazzetta di Treviso del 10 ha notizie tran- versando ‘il paese di 7 Roig ca pa agili ’ L n 0ggal sil I Seckler, dei. quali è stato parlato molto in Sid 
= ne pure accordato. quillantissimo da. tolti. i puati della provincia, È | natieri che accorreva a Cento, i pievesi dell hi &r87, | < Un'aggressione contro l’Austria, avrebbe e- | questi ultimi tempi, in occasione; delle varie incur- - 
na piccola dimostrazione avvenne a Malco, cir- | molini funzionano regolarmente; i pochi i | dia nazionale dimand: at pievesi della guar- | sclamato il ‘cancelliere della Confederazione del | sioni sul territorio rumieno , in seguito ai furti di gano di 
condario di Lodi, max fa subito sedata dalla com- | ancora" ricalcitranti + ieri rd: dimandarono al capitano se voleva | Nord; costituirebbe: un: atto-che mi. astengo dal | Lestiame Ò o Ai igie a Rom: 
patsa ‘diam picchetto di icora. ricalci non tardarono ad arrendersi a | accordar loro il rinforzo di mezza ‘comì il i 3 DE; ngosda: jame, e mancò poco che il ministero Bratiano s 
ci Lee iiod truppa. Anche colà il miò-'| migliori consigli dallo larghe agevolezze testè con- fha‘fu'iibito: accordo! \pagnia, Sura non soltanto essa vi tirerebbe addosso | non neifacesse ilsoggettò»d’un conflitto diploma- Cali 
A Carate, nel giorno 7, si riùnovò una dimo- pasa gave: Di Lirio) in numero di ottanta circa con PRO O INNO VIa pigrnta i Venti Birra i e quello dell'Ungheria. .;, sig. di 
strazione di Va chie si portarono sotto la casa |, Ci scrirono, da Molfetta in datk del 7 curr. : | dre e pescati sn ra = ci squa- | possiede la Prussia ;ma fini farebbe | piatiata l'organizta tia is bestiame fu do I suol,sei 
Cantone, dove si trovava schierata nel, coile | Rienodal var accolto girl, 7 gor., { 61 reisinza pra Poggeti che fa aceupao | ana quistione europea. del mantenimento dell'Au- | guardia suftciente 1 Fazio sani discendenti ec 
‘long ini ib- notizia. ricavata; dal gi ’Ivalia;vche ima= li i ; 3 sîria come potenza germanica, e del mantenimente i Sciti, di cui n 
MORALI OI TIA IAT |A aeneon | | Ieri giore perostenta. serio ii | omnia e Seriana O de Maioaimono | deli Selbudi- CH DaBdesamnieralo la fera ener signor 
se. Nell ore potiridia, * giunso pare in colo ||“ 1 mugnaî di Molftia sono ransiti di licenza si proflatti non pensarono neppure a difendersi, cosic- | ed è ciò,che bisogna evitare Meno, | gia, Ip epirito, d'indipendenza e \di dominazione, tarasso 
Bewrmraé il'sorto-prefetto dî Monza, cavalier Gerli, | ‘dallo scorso anno; Fre a Gina di licenza sin chè i nuovi venuli ricuperarouo i loro fucili, di- | Questa è la storiella che nia Tre Horn PAURE e Da E io Bi menti. 
ei procuratore del Re, e nella notto questi fe- | gente delle: tasse, il quale; Dn pegno “dell’a- Ltda il paese e fecero.22 prigionieri. Caricate | rosimile, checchè ne dicano i giorwali ‘ EAT Garni er VITA <olonié tedesca, molti ì 
arrestito' un individuo gravemento ‘indiziato” | dichiarazioni ni to: delleloro { Poi le armi su di un carro e presi in mezzo i cat- | Il conte di Bismark al’ pari & prussiani. | ebrei e qualche Valacco, le cni donne, dalla pelle AE I 
come principale istigatoro dei disordini. Dalla notte | dell ‘azioni e della. sentenza, della; Commissione | tivi si avviarono a Cento, ove giunti'consegnarono | tutti gli sforzi ri pari ‘del conte’ di Beust | abbronzita, sono tanto belle. Tuito ciò fa idi Hi il mom 
dali RS: PA II Via 1 quit Co a ret proble na basanpallto; alla Coni al sotto prefetto i 22 prigionieri è le‘armi. Il sotlo | paco 6 la par let: quale: [ald0n9[R, piantmefe (da [narcadi ona: care Sia, Ca 59 el i disposi: 
fa: più turbata corri provinciale; ed ancora! se ne attende il ri- | prefetto rimeritò di elogi i pievesi, e rilasciò loto Lira gue son neutralità dell’imperon, on pensa | città cosmopolita. Ebbené!"nò; Las Colonia cf sella 
Nella Lombardio del 40 si logge: o] ac i Goa Jettra che dichiara. benemerita la Guardia | E come lo diceva. benissimo un cminenio pub- [ho Vifostelibia al. pari, di; {alle 1e ,aligp; la guardo 
Ci scrivono da Sondrio ‘che l'attuazione della i ve: hlicista « l'assrzione secondo cui la Russia vuole,{ pae? mordi a me 
he; sul daria slo regolarmente: in tutta | ;: Leggiamo ia, data del 15 nella Provincia Luigi: spedito il seguente manifesto, pub- Sidiata Salad LL po) quella che | di protestare contro!/la ri che v ca Jelpe lui, il g 
altellinà» Li magnai;si presentano arritirare"la»|(*î Are310= cato dal sindaco della città e, c i i ‘Austria’ l'intenzione’ di ‘arinientare la'{ coatro. tatto; ciò. che. (fa. infin SR sd precede 
rispeltiva liconza., e la. tranquillità pubblica ille ‘to leaf I; ittà. e, comune di | Prussia. » «Non si dovreb Hale tro, tutto, ciò. che [fa- infine della. città e del 
\ ,, 0a non în' vari? comit af questa provincia ras | Cento : i »/sNon si doyrebbé; dunque attribuirla ia: || passe una provincia della monarchia ungherese, formali 
venne. finora ia:alcun luogo: britti tto due uomini di Siato tanto intelligenti so tia provincia della monarchia, tngherese. SEEN 
sembramenti nò con Buren eno offeditcar per gar a, fre iii dai dello [! Un assembramento di sconsigliati villici ha po- to Bodst È di Misglark Par l'Audi pei du Premia A i ‘ad ‘ina +itidnb'dei da 
Nella Cronica Varesina del 10 si' leggo + Lei i le quali sì abbindonarono a 100 capa ire be [città e turbarne | abituale ii pa Bnppmgri ie pol pericolosa | tezione della libertà che h gii Pigi pa ju 
La notizie che abbiamo, dallo varie parti di que- i luogo però ebberò gràvi | atti del più se n dolore che dobbiamo: constatare | della Russia, essa volesse ri se; dopo la-caduta»f stria, si cospira un poco per conto allrui, alt N ficati 
sò circondario circa lo’sciopero .de' m ire er hr anal perchè l'autorità non ent palvagzgio vandalismo commessi in.un.| nia mediatité l'antica LMPR Inti la Germa- { elettori, ‘chie avevano fatto ‘sètiza’ dibbio' collo pro: "i po 
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i Ro n, l'annessione ene air i n Pte eo | Lo 
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Bid no mate Ti Aadiini del'agitect | Pre dll mig pet diet iii Polo dll ci matr Non | lantore di st lavo It ton degni del gii 
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tuire nelle fortezze una parie del materiale d'arti- 
glieria che non è più in rapporto coi perfeziona- 
menti attuali. ; 

leri l’altro è qui ritornato per riprendervi le sno 
funzioni l'ambasciatore ottomano Hayder effendi ; 
nello stesso lempo arrivava. anche Daoud-pascià, 
incaricalo d'una missione tutta pacifica, poichè con- 
sisterebbe nel formare una nuova Società per la 
costruzione. di ferrovie ottomane da Costantinopoli 
sino a Salonicco, e da Salonicco a Sissek in Croa- 
zia, passando per l'Etzegovifia e la! Bosnia. 

Daoud-pascià si TG quitidi a Parigi per con- 
trarvi un prestito di 12% milioni destinati alla co- 
siruzione di questa gran ferrovia. 
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NOTIZIE ESTERE 


In conferma alla sinentita ds noi dala alla 
voce di trattative colla Francia riguardo a 
Roma, riportiamo la seguente nota del. Mé- 
morial diplomatique : 

_< Le nostre lettere da Roma confermano 
pienamente Te informazioni trasmosse dal no- 
stro corrispondente di Firenze sull’attitudine 
che il gabinetto dello Tuileries intende os- 
servare Vers) il governo pontifieio. 

€ Secondo questa lettere, il sig. marchese 


i 


«di Bauneville ‘si ‘è recato il 24 dicombrè 


scorso, al Vaticano per. presentare, secondo il 
carimoniale romano, le sue felicitazioni «al 
sovrano-pontefice in occasione delle feste di 
Natalae dal rinnovamento dell’anno. 

€ L’ambasciatore di Francia ha dichiarato 
al papa che i cambiamenti ministeriali che 
erano avvenuti non implicavano nessuna mo- 
difisazione della \politica che intende seguire 
l’ imperatrice dei francesi verso la S. Sede. 

€ Pio.IX. rispose ehe: dopo Iddio egli ripone 


Questi cannoni in acciaio sono destinati 2° sost È 


la sua unica speranza nella protezione: barie- 
vola della Francia, e chie in mezzo alle le- 
gittime preoccup:zioni: che lo affliggono, egli 
deve accettare con sincera riconoscenza l’as- 
sicurazione spontanea che gli era data coll’or- 
gano del degno rappresentante di Napoleone III 
aTRoma. 

« Il papa non..si è limitato a. pregare vil 
sig. di Banneville d’ essere } interprete dei 
suoi sentimenti presso l’imyeratore Napoleone; 
egli inoltre ordinò al card. Antonelli d° indi 
riziare allorstesso scopo un dispaccio a mon- 
signor Chigi, perchè il nunzio apostolico rei- 
tarasse a S. M. l’espressione dei ringrazia- 
menti di S. S. 

« Il gabinetto di: Firenze , «avendo | creduto 
il momento opportuno di far scandagliare le 
disposizioni del gabinetto: delle Tuileries, per 
sapere se accoglierebbe muovi. negoziati. ri- 
guardo «allo sgombero dagli Stati della Chiesa, 
il signor Nigra avrebbe risposto che, secondo 
lui, il governo imperiale sì ttova oggidi, come 
precedentemente, in ‘prisenza degli impegni 
formalt prèsi dal ‘signor ministro di Stato 
davanti alle Camere il 5 dicembre 1867, .im- 
pegni che aequistano una: duplice‘importanza 
dal voto del: Corpo: legislativo chs li ha ati: 
ficati. 3 g 

< Alla fine della sessione legislativa che si 
aprirà. quanto prima il. paese. dovrà ‘nubva- 
monte: dichiararsi sulla politiéà del governo 
dell’itiperatòre. Sino # quell’ apdca il gabi- 
nelto francese è deciso fermamente a non mo- 
dificare la linea di condotta. che.:che ha sa 
guito verso: la S. Sede: quindi le trittative 
che il generale Menabrea avrebbe l'intenzione 
di fare al suceessore del marchese di Mou- 
stier non riceverabbaro un’accoglienza diversa 
da quella che esse hanno ricevuta preceden- 
temenite. ‘» } 


I giornali dì Vienna-del 7 recano: ] 

c La Commissione politico-giuridica della 
Camera dei signori terminò le discussioni sulla 
legge colla quale devono essere introdotti i 
giurati e deliberò di raccomandare. 1’ appro- 
vazione della proposta nel modo con cui fu 
ammessa dalla Camera ‘dei deputati. Il signor 
di Szymonowiez ne sarebbe nominato a rela 
tore, ed egli dovrebbe presentare il suo rap- 
porto alla Commissione il 15 corrente al più 
tardi.'» 

Si legge nella Gazzetta di Madrid'del 5: 

< La*provineia e'la ‘piazza di Cidice' essentio 


rientrate nel loro stato normale; il genoreIe. 


vava quel territorio, Secondo.i.dispa-ci giunti 
a Questo ministero, la tranquillità è completa 


in ‘totta la ffanifsole, a Ceuta @'nélle colonie 

d’Africa. > e 
Loggiamo'riella stessa: “SU 
< loci sera alsuni ‘nemici dia i per- 

coS$ori-ia le%vie di Sidig gi do i 

Viva la repubbi ‘ra deltiamando a 

po fotasigna cri lia ida ghisa. 


sioni. Ma] attitudine delle autorità -localis:e |: 
la gronde Ci ioranza ‘delia pepulazione fece] 


che quei gruppi si sciogliessero prestissimo e 
siria che le na ilitari interven 
che foss:. turbata; 11; tracquilisà dela 
argino3 È rami ei 
pro: made I ta 
"Combuitimi ti dei tori, colli 
padronirsi delie: ar bi chersinnovas 
iento.. Essi «hanno: usato però 


'iiimessi in? Liber: | 


ia dell'essuciv d’ Andalisia spedì Da; 
baltagli ‘bè inesm'cato di racog 


ta $RE 
è pila a Cadice. pinto ‘modo la 
calma ”è* Ù 
popolazione. ao ieniì 1) nb sttorib 


I-notaré sche--respinse la domanda "d’‘#imta 


‘militari inter'venissero- e - 


Puffici daliu"statmpa nel 
si vede che. il Consiglio di Stito vuol 
«citare severamentesil-suo- diritto di controllo. 
: È dior et teo) principo «Na-, 
spagna sg a te guaio prof. 4 ‘avvocati «dell'Amministrazione. pubblica, e che ch- 
i Moni treccdhisiglaà cib ‘presto | 


i All'aunnezio di queste netizi..il general. |Fu-eytr-druno svarimento ipvi dalla feb- 
Dr: brn chis pan iia d 
a FLONEi dho ioni dll 


Ecco' secondo il World di Nnova-York il 
proclama d’ amnistia emanato dal presidente 
Johnson, il 25 dicempre : 

« Attesochè il presidente degli Stati-Uniti 
ha pubblicato varii proclami offrendo amnistia 
e perdono alle persone che hanno partecipato 
all'ultima ribellione contro l'autorità legittima 
del governo degli Stati-Uniti, i quali procla- 
ini sono-in data dell’8 dicembre 1863, del 26 
marzo 1864, del:29 maggio 4865, del 7 set- 
tembre 1867 è del 4 luglio 1868. 

« Altesochè l’autorità del governo federale 
essendo sfata ristabilita în tutti gli Stati @ ter- 
Fitorii che sì trovano sotto la giurisdizione 
degli Stati-Uniti, v'è luogo a credere che le 
Fiserve prudenti e le eccezioni giudicate ne- 
cessatie all’época di quei ‘proclami possono 
ora' essere abbandonate con' saviezza @ giusti- 
zia, e che un'amnistia ed un perdono’ univer- 
sale esteso a tutti coloro che hanno parteci- 
pato alla suddetta ribellione, tenderanno: ad 
assicurare in modo permanente la pace, l’or- 
dine e la prosperità, in tutto il paese ed a 
rinnovare, a: ristaurare completamente la fi- 
ducia ed i sentimenti fraterni nelle popola- 
zioni, ed a’ ristabilire il rispetto e l'affetto 
ch’esse portavano altre volte al governo na- 
zionale creato dai patriotti pel bene generale: 

« In conseguenza, che sia noto a tu'ti che 
io, Andrea Johnson, presidente degli Stati 
Uniti; in forza del potere e dell’autorità ehe 
mi sono concesse dalla Costituzione ,, ed in 
nome del popolo sovrano degli Stati Uniti, ap- 
prendo col presante proclama e dichiaro senza 
condizioni 6 senza riserve a tutti ‘ed a cia. 
scuno di coloro che hanno partecipato diret- 
tamente od indirettamente ell’altima insurre- 
zione o ribellione, «che io sceord» loro per- 
dono ed anìnistia per fa'to di tradimento con- 
tro gli Stati Uniti, o per aver favorito i ne- 
mici dell’Unione durante l’altima guerra ci- 
vile, ed essî saranno -reintegrati in tutti i di- 
ritti, privilegi ed immunità di cui godono sotto 
la Costitutione e le leggi che ne derivano. 

€ Ta fede di che, io ho firmato la presente 
di mia mano e vi ho fatto apporre il sigillo 
degli Stati Uniti. 

CA Washington, il 25° giorno di dicem. 
bre,..dell’anno di N. S. 1868, e dell’indipen- 
denza degli Stati Uniti il novantesimoterzo. 

€ ANDREA JOHNSON. » 
Per ordine del presidente 
T. W. SEWARD, segretario. di Stato. 


(Corrisponienza particolare dell’OPINIONE) 
PariGI,, 8 gennaio. — Tutto il rumore su- 


scitato dalla demissione del signor Seguier |: 


(a cui una deputazione della scuola di diritto 
di Tolosa) indirizzò un discorso, spiacque 
all’ imperatore, per quanto mi viene  assicu- 
rato. Quest’affare potrebbe avere pel’ signor 
Barocke conseguenze uguali a quelle che l’af- 
f.ro Baudin ebbe pel signor Pinard. L1 dif- 
ficoltà' starebbe rel trovare un ministro della 
giustizia a cuì si potessero affidarò’ ariche i 
culti. Non si può pensare a separar .i. culti 
dalla giustizia, riunendo: quelli all'istruzione 
pubblica da cui dipendevano altra volta, giac- 
chè il signor Duruy è troppo antipatico al 
clero,.e neanche potrebbero essere affidati al 
signor Pinard 36 questi venisse chiamato alla 
giustizia, perch? è troppo clericale. Per que- 
sta ragione futse il signor Baroche conserverà 
il portafogli, giaechè ;1’ imperatore mon vuole 
che glivengano suscitata munva difficoltà, aven- 
done ‘già abbastanza da superare. 

Il’ plenipotenziario tureo ha ricevuto avviso 
del prossimo invio delle sua istrazioni. Esse 
non ‘giungeranno in tempo per domani, tut- 


‘| tavia la Conferenza si riunirà alle ore. (quat- 


tro, ma non si farà altro che nominare.il 
presidente e scambiare poche parole, per rin 
Viare la riunione al giorno sì eui ci sarà certi 
che il plenipotenziario turco sarà in regola. 
Si dice che la conferenza durerà poco, ma 
le discussioni saranno assai vive. 

Viene smentita la voce d’ un colloquio 
alla caccia di Rambonillet fra 1)’ imperatore, 
il cav. Nigra, il generale Flaury e‘due o‘tre 
altre persone, intorno agli affari ‘d’Italia. La 
politica del nostro governo è .irrevocabil- 
mente fissata, almeno fino alle elezioni ge» 
nerali. 


> Si assienra che nel discorso d’apartatardella” 


Sessfone, il giorgio 48, 1’ imperatore dità Che! 
ha creduto doversi separate da una pirte del 


suò ministero, .perch8 volle che cil+-governo! 


ca miiinasse: sempre nelle vie, del -progressote! 
della libertà, reprimendo però. l'anarchia. 


mitaite ché Wi'si tom"A g 10trà, 6'Honsi a 
persunsi che. il governd fr. acese non. voglia 
aprire lo ostilità in prim: vera. Tuttavia al 
tempo stesso si ridesteno i sélitimenti..demo- 


oratici ad’ ntiprass'ani ib, futta da Confede- | 
razione del Sud_e specialm:nte riel (grendu-| 
Ja l\cato di Baden. Questo sintomo spiega la no 


il "della Francia. 
Consiglio di Statu' adottà il complesso.-del 
‘bilineio» passivo pel 1869.. Ma convien ure 
dei fidi necessari pel riordini marito! 

Mpa diel'ininistàro! delli 


De 
“eser- 
L’originardella» malattia “del 


“Phanigiis, chio fa deguito' dh utta dloccla ghiac- 
diatà, QU indi si. cecò a Vle alcuni Javori, 
invete di promuovere lu.areazione ‘del  Galdo!* 


In'abliandoniato. Però sta 


al Reveil, gior- 
diffamazione, al -com- 
ipy, in seguito ai fatti 


blizia” 


Una persona che giuuge dalla Germania | 


|» Sic: bolo, sec jubeo). sit pro ralione' voluntas 
imposero vagli-uffîzi del'contenzioso: di sostenere liti 


"prdell’avwocalo. 


relativi all’affura in cui vi dissi essere involto 
il figlio del siguor Magne. 

Susciterà scandalo anche un processo per 
sequestro di persona. Si tratta d’una signo» 
rina E:silia Rouy, che; sebbene non fosse 
pazza, fa-chiusa come tale in un manicomio 
d’Orleans. 

Sì assicura che fra breve verzanno nominati 
nuovi senatori. 

Teri al Teatro francese ebbe luogo la prima 
Fappresentazione dei Faux menages, commedia 
in quattro atti del signor Edoardo Peillerou, 
genero. del signar Billoz, direttore proprietario 


‘della Revue des deux Mondes. Essa piacque e 


fa enche vivamente applaudita qua e là per 
alcuni pregevoli squirci poetici e perchè bene 
eseguita, sovratatto dal signor Delannay e 
dalla signora Favòrt, chie raggiunsero l'altezza 
deî migliori attori che recitarono su quelle 
scene. Tutiavia contiene molte inverosimi- 
glianze e. convenienze che provocarono qual. 
che protesta. Tattavia, è un successo di cn- 
riosità, che pe;ò non durerà quanto quello 
della Serafine del Sardou, malgrado le diatribe 
pubblicate contro: quest’ultima dai clericali. 

L’imperatore e l’imperatrice si recheranno 
sabato al teatro della Porta St-Martia , dove 
sì recita la Dame de Montsoreau, dramma di 
Alessandro Dumas. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’ 44 corrante con- 
tiene un R. decreto del 30 dicembre 1868 si 
& tonore del quale la indennità di pernotta- 
zione al personale telegrafico, di cui è parola 
nella tabella «he costituisce 1 allegato B del 
R. decreto 18 settembre 1865», sarà ‘pagata 
sotto forma d’indennità fissa mensile agli uf- 
fici telegrafici elettrici di orario permaziente. 


edo + 


CRONACA DI FIRENZE 


Nulla d’importante nel libro della Questura, 
chè importanza non hanno le contravvenzioni 
intimate a'due fiaccherai percorsa veloce; e 
l'arresto di ‘tre ‘oziosi. La vigilanza però degli 
agenti di sicurezza pubblica riusci ‘a preve 
nire un furto, giacchè venne arrestato un tale 
che si era mascosto nella cantina dell’osteria 
del Ponte ‘alle Grazie, probabilmente per ru- 
bare più tardi con comodo. 


Per off.sa al rispetto dovuio ‘alla legge fu 
ieri sequestrato il giornale La Nuova Epoca, 
avendo, a sentimento del fisco, attribuito alla 
legge sul macinato odiose qualifiche. 


Questa sara, martedi , al teatro Nuovo, la 
drammstica compagnia Peracchi, rappresenta 
il dramma di A. Montiguani: .Gli Apostoli 
di Norimberga. 


Per la sera di mercoledì è annunziata ‘al 
teatro Niceolini la: beneficiata del simpatico 
direttore ‘ed ‘artista ‘cav. Bellotti-Bon con la 
commedia nuovissima Le Amiche, del Suner, 
e col proverbio dsl Torelli: Lu più somplice 
donna vale duè uomini. 


Firenze, 10 gennaio 1869. 
Onorevole Signore , » 


La cortesia usatami altre volte mi lascia sperare, 
ché Ella possa far buon viso all'osservazione, che 
Sto per sottoporle, intorno a un giudizio della Com- 
missione parlamentare, che compilò il progetto di 
un nuovo ordinamento dell’Amministraziene delle 
finanze. 

È detto. nella relazione presentata da quella 
Commissione (non ricordo le parole, ma il senso 
senza dubbio è questo) che, fatto il conto dei re- 
sultati ottenuti dagli uffizi del Contenzioso finan- 
ziario istituiti con R. decreto del dicembre 1862; 
la condanna degli uflizi stessi è inevitabile. 

I resultati, ai quali tale giudizio si riferisce, sono 
probabilmente le liti sostenute da quegli uffizi nel- 
l'interesse delle finanze, liti delle quali un gran 
Numero, a quanto sembra ; andò: perso. Mà' ‘un 
Semplice dernno dei resultati ‘medesimi non basta 
certo per legittimare Ja'‘riprovazione inflitta ‘agli 
Uffizi del Contenzioso, Il giudizio della’ Comunis- 


È) 


«sione-.tal quale esso è, in supporre , colla sua | 


relicenza, un difetto-di diligenza e di capacità da 
parte delle persone addette a qu-gli uffizi, ma, se 
la Commissione.si..fosse>presa-la pena di: esporre 


ri dali statistici, sui quall il -sno giudizio deve es- 


sere fondato, avrebbe-forse potulo scaturire, che 


} le lamentate. \soccombenze dell’ Amministrazione 


pubblica e lo scredito da questa incontrato presso 


-i. tribunali furono altresì. degli errori di taluni uf- 


fizi esecutivi, i quali con-un 


da questi sconsigliati. REI 
A'stento ‘può credersi che in pochi abni sia di- 


«venuta. inntile. un'istituzione che, nelle autiche pro-. 
} vincie ;e nei.paesi già: appartenenti ‘al. regno lom-., 


\edo-verioto raccolse 1’ eredità. dei ;-celebri! uffizi 
dell'avv *atrimibutale: e'del' Abeo. ‘Gibstizi 
vuolè in'oghi modo che'la Commissione fadeia! ‘00€ 


Sterigonò con impegno le-parti di corisultori ‘e di / 


bero ed. hanno compensi certo minori di quelli 


dovranno essere corrisposti. ad altri più fortunati 
loro colleghi di professione. 
Mi creda, onorevole signore, sempre colla mag- 


‘gior stima 


Suò 0bblimò' servo 
FILALETE. 


LE 


IERI 


del 4, sull’imbrunire, avvenne un caso orri- 
bilo al Tegoleto, a-8 clilometri da Arezzo. 
Si presentarono alli casa di. un tale ‘Angeli 
cinque sconosciuti, si fioerò ‘aprire; è quindi 
con diciotto eolpi di. stiletto ne uccisero il 
proprietatio; si avrentavano poi alla’ moglie 
che riportò altri colpi di stile. Il primo dei 
feriti è morto nell'atto; là seconda Vive, ma 
non dà garanzia di guarigione. Rimarrauno 
sul lastrico i loro-teneri pargoli. 

— La Provincia di Arezzo del 10. scrise 
che, verso la ore 6 anfim. del di 4, poc) di- 
stante, da Castiglion Fiorentino, tre malfattori 
armati di'fucile aggredirono ‘il procaccia R. 
G. e il di lui, garzone G. V., estolsero al 
primo di essi la somma di L. 2500 non senza 
produrgli 4 ferite leggere © una contusione 
alla testa perehè volle fer loro resistenza. — 
Come indiziati «di questo reato sono già ‘stati 
arrestati due individui di quel Comune. 

— Alla Nazione dell'44 telegrafano da: Sa-- 
vona : 5 
La festa per l'anniversario della Società 
operaia riuscì imponentissima. Parlarono. i 
deputati Minghetti, Michelini, Macchi e San- 
guinetti, i professori Sbarbaro, Fenocchio e 
Porta, e gli operai Astengo e Prina. Minghit&i 
discorse sul problema sociale degli operai. 
lodando le Società di mutuo. soccorso come : 
un.mezzo per risolverlo coll’iniziativa privata 
@.senza l’ingeronza governativa. Augurò pro- , 
sperità alla Liguria dalla ferrovia Savona-- 
Torino. 


— Toti, serive la Gazzetta Piemontese! del 
410 corrente, il'ganerale Robilant ed il colon: 
nello di stato miggiore Ricci, visitavano l’o- 
pificio meccanico por corredo militire stabi 
litosi in questa città e diretto dal maggiore 
Ghirelli. 

Ci sì dico che i due ufficiali superiori, 
‘dopo una minuitissiina visit a tutto lo sta-: 
bilimento, dimostrarono la ‘loro piena siddi-!. 
sfazione pel, modo inappuntabile con cui sì 
‘grandioso Opificio è diretto. 

— Il Sole di Milano del 10 annuazia che; 
‘il ministero delle.ficanze. ha in questi giorni i 
sottoscritto colla ditta Glisenti di Brescia il 
contratto’ perla ‘sollecità somministrazione di | 
una notevole quantità di cont:tori meccanici. 


Prestito di Napoli. — Oggi, scrive! 
il Piccolo Giornale di Nupoli del 9, ebbe lu go ' 
la prima estrazione del prestito a premi della ! 
nostra città. | 

Ecco ora i nuneri delle chbligazioni pre» 
miste, nell'ordine in cui vennero estratte : | 

25341 — 431750 — 121780 — 141921; 
— 103376 — 65112 — 53357 — 42283 — | 
100480 — 58236 — 9482 — 85441 —164" 


— 59902. —.40989 — 54610; 


NOTIZIE. ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale dell'11 corrente si 
logge: vici pervade Ed, o 
« Le notizie sono rassicuranti da ogni parte. 


inente in aleuni dei comuni che più forono 
turbati, i mo\îni eominciano, a riapiirsi e la 
tassa a pagarsi. > 
À 

Ci si apprende, scrive la Correspondance 
Italienne dell'14 corrente, che delle pratiche 
collettive sarebbero. state» fatte dalle grandi 
potenze per impegnare il governo ellenico a 
ritirare la protesta ch’ egli presentò nella 
prima seduta della conferenza. 


Rispondendo al Memorial Diplomatique, la 
Correspondance Italienne dica che; se Ja ce- 
dola' d:l 4°gennaio del debito consolidato, 
già pontificio venne pagata senza la ritenuta 
perla: tassa di (ricchezza mobile, non fu giù 
‘perchè 1° Italia abbia accettato in proposito 
gli amichevoli consigli della Francia, consigli 
che rion. futotto! mai dati le cha non avrebbero 
ayulo\messuna ragione di essere datl, ma 
sibbene \perchéè detta ritenute non fu fatta 
i Weppare sulle ‘cedole del sconsolidato italiguv; i 
slstile' Che qual modoldi fiscossionie mon «alta 
ill ‘vigore “chel alla scadenza del 4° luglio 


iprossinto ventaro. 


si Gai 


Parigi, 10 — Îl ‘Publit dite rchi oigi e 
domattivi plenipotenziati si riuniranno officio. 
sdintnte; spera Ice tutto:sarà termina +9 nella 
seduti di martedi: ° AE 5 

(Parigi, AA — Il fappotto fibaliziatio di M6- 
‘gue: dice >Il: debito fluttuanté è dimimuito da 
902 0727 milioni. Le imposte indirette del 


i molivi della sua sentenza, come hanno _|-4868-im confronto, del 1867, diedero run, prec, 
| ragione siae parecchi che,sostennero-e s0- dotto» eccedente ‘di 34 milioni, L'esercizio del 


VI nhn avà bisoguo di ui bilancio reti 
| ficstive. 1 + appletbiiti “chiest/ Ao arrivato. 
ai 28 miluni, e safatimo ampitmente compeno 


ele; in seguifo alla; soppressione dei dettati, gati dalle @ntYate eccedenti delle imposte. — 


| il bilancio orditario del 1870. calcola le ele 
| frate a 1736 milioni e le spese a 1650, con 
|a ece:donte di 86 milioni, i quali con gli 
| eccedenti dei bilanci anteriori, serviranno per 
{il bilancio straorditazio. 


|: H rapportosdice che il. bilancio per 1a 


NOTIZIE INTERNE E FANTI VARE. 


— La Nazione dell’ 44 scrive che la sera‘ 


— 106463. — 160338 — 99741.— 4116459! 


Anche riella provincia di Parma, e particolar | 


; mortizzazione avrà nel 4870 quarantadue mi- 
foni da collocare in compre di rendita 

Il rapporto consista che l’anno 41868 tra- 
Storse in un’ alternativa di fiducia e di ape 
preasicni, di attività e di rallentamento. Pocò 
a poco l’opiniohè pubblica sì è ‘abituata a 
Giugicare più saviamicnte le circostanze poli 
‘tiche ed ebbe luogo una ripresa negli affari, 
specialmente negli’ ultimi musi; Questa ri 
presa, dovuta alla fiducia » prova quanto la 
pace sia necessaria al. paese, finò ‘a qual grado 
essa possà disentare feconda; e quanto l'opi- 
4ione pubblica' abbia ragione ‘di' applaudire 


\ agli sforzi dell’imperatore Dèi: prevenire, per 


quanto dipende; da lùi, con un intersento 
\armichevole i conflitti che potrebbero turbarla: 

Parigi, A1, — Il Moniteur de l’armée dice: 
Il nostro stato militare mette la. Francia ia 
posizione di far-fronte ad ogni eventnalità 
Noi sìamo oggidi «bbastanza forti per. vivere 
ia perfetta armonia coll'tutts le potenze d'Eu- 
topa @ per combattere con vantaggio quelle 
fra esso chia volesséro intreprendere uma guérra 


| fngiusfa e obbligarci ancora a sfoderare la 


spada. ù 

Bukarest, A4. —Il.principe Carlo ricevetta 
una lettera antografa dal sultano; ziella: quale 
questi esprima sensi di amicizia pel principé 
e per-la Romania e si congratula per le buoné 
relazioni esistenti fra la Romania-e-la Porta. 

Parigi, 14 — Non è vero che il ministro 
greco. abbia protesttto.,.. come annunziò: un - 
giornale, contro Ja situazione fatta--alla Gre- 
cia nella Conferenza; egli domandò soltanto 
cha venisse fatta alla Turchia e alla Grecia 
una posizione eguale. Le potenze averano già 


| risolto questo puato avanti, la riunione della 


Conf:refiza, dando alla Grecia soltanto unt 
Voto consultivo; Rangabì telegrafò (al. gabi- 
netto d’Atene domandando se con questa con- 
dizioni ‘Uovesse assistere alla Conferenza. Sem- 
bra positiro che i plenipotenziarii abbiavo 
clitestò alla Turchia ‘e alla Grecia di non tur- 
bare lo statu quo durante la Conferenza. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 11 ‘gennaio 


9 11 
Roadifa Irascszo 3 “o ì 70.37 | 70.27 
Li » Tepori +. — — —_ — 
» l'italiana @top 0 TUBE ZI "I 30 
» » ft contanti - —_ 
Sconto ‘Rondità itallina _ —-'- 

aloni DIVERSI | 
Ferrovie Lombardo-Verdte *. sp — | 440 — 
bliger 0 è » + ‘| 222.75 | 2902 — 
Ferrovie Romane. . . . 50 — | 50 
Obbliga. +»... . |118—|11850 
Ferrovie. Vittorio Emanuele 49 —| 49 — 
Obbligas. Ferrovia Merid. . |:151 —| 1b1 — 
Cambio call'Italia |, . . . | 512| 518 
Credito Mobiliare frantess . | 281 — | 281 — 
Ubbliz. della Roglo Tabaechi | 416 — | 417 — 
Vionha, 11 
Casabio su Londra , è +. . 11980 
Londra, 11 
Consolidati ioglesi i 92 78 


GIACOMO DINA; DigettoRE. 
GiovANNI RoMBALDO, Gerente. 


Borse di Commercio 
Borsa di Firenze dell’?1" gennaio. 


Besta se, efier ome. to inioboroge BI AO Pe BI 38 
aL SES 3760 

. Jidta PERL o IT 5 be 
s9. ERI C, 1, 96,80 4. 86,60 
OBbL badi bccletiae, - CL 88 di 81 90 
L'6 0,0 Regia Tabacchif 


1868 Tit prove. oro FC. L 41714 a. 4I7 — 
As [Basca naz. tota. 
® sr-cospon 2 N. L16080 — d. 1060 — 
Az. Banca nar. Rogno 
dit 1° gono, 1888 NL — — d, 1270 — 
Az. Str. ferr. Livora. CL — + & 
Id. dedotto il suppl. . FC. i. 202 — d. 200 — 
Obbl. 8 ©|o della sadd N/I 171 — d. 
Ax. Str. fetr. Merid. FC 1. -27012/d 270 — 
ObbIB opo delle sudd. N. L 163 — d. 
ObbI, dossan. 8 op le 
sarie:complote—. \.FC. 1, -4621/2 d, 4{1 — 
(bb. ins. non complete! C. 1: 
Impr.-.coroun.. Napoli 
L 9a 118 — 


în orò (il sottoser.) 


(93 
6 ©p ito in pioo pani Ni lio cho igl pere 
Erntalivsamon 87 — diet co 
©Obbl fond. del Monte 
dbi Paschi 5.00 . N. lu 403 — di ,—-— 


Prezzi fatti del Boh 57 45 - BO -52 12 88 fo. 
Napoleoni' d'orb E Ri-<07 a/21-05 


2: rei i cir edi 
PRESTITO. PREMI. È 
Della Gittà di Madrid 


} /conapprovazione governativa 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA di 
425,000 Obbligazioni di fe. 100 ii 

ORO frittanti 8 fr. annui, in ORO” 
‘emssè 1/60 f anchi; 150 -Estrazi: ni con premi 
di' fr. 250,000 - 100,000 - 70,000: ecc; 
Tutte le Obbligazioni devono essere  estrattò 
— 4;Estrazioni annue — limi cd 

teressi pigabili in ORO senza ritenut: 


PRIMA. ESTRAZIONE 15. RRBBRAIO. 1869" 
Pino versamento fr. 10. La sotto. 
serizione drapertu ei giooni:44; 42; 43,44 
wt5 Maio 1869%id Italia; Spaglia , Fiom 
ciale Ge manja, é'c., com vrdesi bl “pro 
spetto;.ditiagli-to.in 44 pegina. e 


pie si 


DA WUETTARE parocchi 


Giornali 
francesi e inglesi. |}irigersi ‘alla 
Direzione di questo Giornale,. 


k 


i MEANVONI MIRANDA ]srofomieri a Parigi, rue Ri crd 
SAVON MIRANDA profamieri a Parigi, rue Richeliea, n. 45. 
A BASE DI SUGO DI GIGLIO-E©DI LATTUGA oi. — 


Esso possiede il profumo più squisito, fa un'abbondante schiuma, comunica. alla r pelle 


——_————= 


sREDXI SB ortTA 


È un vellutato il più perfotto, è completamente .privo d’ acidò eperciò sivo por 
TEIDE PT GI EA LADIES AT P ; o Si per po 
o Torino, via. d Asgennes, MN. & : * Basta provarlo per convincersi, che riunisce: tutte Je qualità, che ha un odore Lug 
' sistente, che dura lungo tempo è che non-soffre confronto alcuno. - pa: 5 


Firense, via Castellaccio, N. 12... == 


AN ICI : all a ee i n vele I 
Ù 9 SA RP GIUDIZIARIA “ ROMANZI, RACCONTI, DRAMMATICI.‘ pepocito esclusivo in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, © 
CRONACA POLITICA E GIUDIZIAN A 1869 — ANNO II: AVVENTURE AMENE F. Ups VI ‘Tornabuoni; > 20; al ‘Regno di Flora. In Bergamo presso al sigiior 


DescRiziONI RENO NUO V 0 G | 0 RN AL E | L L U STR ATO Indigo Leve i Terni, = 
Pagvi e Popoli UNIVERSALE gici FIORINI 250;000 


Abbuonamento al il più interessante, il più completo, il più a buon prezzo Abbuonamento al, ; TA PRINCIPALE : 
| ‘peri GRAN* LOTTERIA 
NUOTO: GIORNALE ILLUSTRATO ini NUOVO. ROMANZIARA; IUSTAATO] |VINGRTA, FRING MERE e ST 
si strazione ta a avra iu x ZO A 
UNIVERSALE ANNO TI: : fe UNIVERSALE. .; i capile into che ci vida dio, <amonta 120 niloni 982.000 fe 

A - L8- Annata * n = (e i, ripartiti i vincite a fiorini O, a fiorini, pi 
| paro AL FRA a B- NUO \'{o) ROMANZIERE IL L USTR ATO Semestre...» »Q_- 1 in 200, Sia foi 256,009; 202 ini pi 
Trimestre . ì bi » 3 Trimestre. È 6 »125 fiorini 3, Giai Minica Li in $ 7 è oremelio dei Di 
UNIVERD Ada alt enlont ogni nemer6 || | 00 Cee atta Brant gen 


15 centesimi ogni numero 
di otio pagine formato massimo al massimo buon mercato otto pagine in-40 
Esce ogni giovedì 


Esce sona greniea 2 m RR n=} IN NE A ADORNO 


D aos INGISIONI |MNTAUONO GIORNALE ILLUSTRATO: INVERSA] "MONETE MERLI 


Novelle, Aneddoti, Varietà È E 
Un elegant volume in-£° — Stampa e illustrazione accurata Sciarade, rebus 


Mode, Teatri 
Fatti diversi, Efemepidi Prezzo Lire 3 franca di posta Indovinelli e Logogrifi 


CONDIZIONI SPECIALI D'ABBONAMENTO 
L A STRENN A egli Lioni rino VeciAnO CD) DECORI Da tutto dicembre 1869 Li; nt PRATI al cai blico STILE LORA 

Imiversale ed a chiunque richiederà l'abbonamento d'un’annata alle due pui licazioni, inviando vaglia postale di lire , VerTà Di 

L d i 18601, 5» DEI CAPELLI BIANCHI 


ml 


Verranno prontamente. eseguiti gli ordini verso rimesse în contanti, ed ogni in- 
formazione si darà gratuitamente per Ja casa. ‘ 
JOH. PH; SCHUTI, Francoforte SIM. 


eta | hi E LEGA id Le 
2! DA APPIGIONARSI. |. .ji Fermata rammice i comode Patto: essendo Ja sola 


p R br S "pr x m (0°) A P R E IM LA in via Calzaioli, n. 5, una o due camere. al À n È È Parigi il mi, i, 
meat da È mei h riconosciuta ed approvata dalla Facoltà di Parigi come il mi rigeneratore 
a è DELLA Jmnerzanino, Der So AEREI Recapito. libila capi listura: impedisce la caduta dei. capelli, dà loro forza e morbidezza; 
| RAEE VOTE 3 AG i Taro delle pellicole e qualsiasi affezione del, cuoio capillare ; si 
È - | {adopera come qualunque pomata. ca ò 
C | À | IN 1 SITA La Pomata Tamulea essendo particolarmente un rigeneratore e non una 
i ; ® |{tintura, non agisce che dolcemente e progressivamente come la natura stessa, 
. IS, i colore pi nitivo Hei capelli ritorna dopo diowne e ilicesiaai; pid 
CON. APPROVAZIONE GOVERNATIVA E MUNICIPALE É | Cenni ,||cosi il cattivo effetto del cambiamento troppo. pronto che, producono le tinture. 
asa e del Dott. L I i 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA "ren eb Ig ai 
li È 4 VIT, Lil spedisci (ranco dl ipostaiinaarnaiaa . (Filliol el Andoque, Chimistes , 49, Rue Vivienne, 49, Paris) — Deposito in 
di 425,000 Obbligazioni di Franchi 400; fruttanti 3 Franchi in ORO VASO ale metilico fanno Ap gita. Dante, Fegrani a SeE TORA Re 
6 rimborsabili mediante 150 Estrazioni ‘entro 70. anni alla pari . Dirigersi all'autore in Genova, piazza z 
ovrero con Premi di Fr. 250,000 - 100,000 - 70,000 - 50,000 - 40,000 ecc. \dolla Maddalona, N. 5, p. 1°: 4 — 
iva bdliò Derà come risulta dal piano d’Estrazione. | ÉEFABLISSEMENT FONDÉ EN 1825 
ZIONE ANNUE: la prima avrà luogo eccezionalmente il 15. febbraio pr. > di 18. | — rina 
mento degli Interessi, senza ritenuta al i È pra gar UNA GIOVANE anni | 5 
emma ©. s1 tati todegione ae pi eni ogni £° gennaio, i Premi e Rimborsi ogni ll jssidera collocarsi în quali di cameriera 5 415 MEDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 
arantito dagli introiti diretti ed indiretti ii "i H 9 î presso una famiglia di buone condizioni — 
ari a passioni aa ne on pie man dog retti ed indiretti della Città e dai beni comunali per vaLomeE 40 capace a Uil cò che si richiode in ss i 
là aetrid ascendo a oltre $ ilan! . |{\ simile impiego. Per ulteriori inl formazioni , #È + 
reso il presente prestito ascendo appena a 40 milioni. di franchi. Li lei e ti ario te Meri a Ora Quintini in via Maggio, 5 
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